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Exquisite Pain è un libro d’artista, un volumetto di 280 pagine bordate di rosso, foderato in tessuto grigio, pubblicato a 
quindici anni di distanza dalla fine di un amore e dal tentativo di superare il dolore provato.
Nel 1984 Sophie Calle partì per un viaggio in treno che la portò in Giappone: diede così inconsapevolmente inizio a un 
conto alla rovescia, 92 giorni incontro all’infelicità, fino alla fine di una storia d’amore, la sua.
Sfogliamo pagine di un diario di viaggio fatto di silenziosi racconti fotografici di persone, cibi, fiori, paesaggi che si alternano 
a poche, malinconiche lettere a M., il suo amore. 
Sophie Calle e M. avevano deciso che, al termine dei tre mesi, si sarebbero incontrati a New Delhi per concludere assieme 
il viaggio di ritorno.
Fine prima parte, ultima foto: un letto, lenzuola bianche, un telefono rosso, 25 gennaio 1985, ore 2 a.m., stanza 261, 
Imperial Hotel, New Delhi. 
M. comunica telefonicamente a Sophie che non potrà raggiungerla, è innamorato di un’altra.
Profondamente provata, Sophie Calle, al suo ritorno in Francia, cominciò a chiedere a ogni persona incontrata di raccontarle 
l’esperienza più dolorosa della propria vita.
La seconda parte del libro ci mostra questo processo di racconto e ripetizione. 
Sfogliando pagine nere, una foto, sempre la stessa, ci mostra un letto, lenzuola bianche, un telefono rosso. Sotto la foto, 
un testo a inchiostro bianco, a mano a mano che sfogliamo il libro, scompare. Pagine bianche scorrono alternate alle nere, 
dando spazio a foto e testi che raccontano storie di dolore e abbandono di amici e sconosciuti che Sophie Calle mise 
metodicamente a confronto con la sua. 
Giunti all’ultima pagina nera, ancora la stessa foto, ma il testo a inchiostro bianco è sparito: l’esperimento funzionò, Sophie 
Calle in tre mesi riuscì a superare quell’Exquisite Pain.
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